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                     Comunicato stampa
Oggetto: La CSS contro la schiavitù delle scorie radioattive in Sardegna                                             
              Il caso delle scorie radioattive in viaggio per la Sardegna ci ricordano lo scandalo del caprolattame degli anni novanta. Allora fummo lasciati soli come CSS a denunciare il rischio che la Sardegna diventasse la pattumiera del Mediterraneo.


Fu l’Assessore Provinciale all’ambiente di allora l’On. Tonino Melis che prese subito le misure necessarie perché il caprolattame non finisse nei depositi della Rumianca. Fummo, infatti, avvisati per tempo che alcuni di quei grandi depositi erano stati svuotati per l’occorrenza e che già vi era un’ipotesi d’accordo per l’assunzione di circa 18 operai per la custodia di queste scorie.

Il caprolattame, per nostra fortuna, non sbarcò mai in Sardegna; ma le navi, nelle cui stive erano stipati i fusti contenenti quelle scorie, sono sparite dal Mar Mediterraneo e non si sa in quale porto siano ora alla fonda.

Forse è più probabile che il caprolattame sia stato utilizzato come merce di scambio con qualche paese africano. Purtroppo i paesi ricchi, avendo sempre più il problema delle scorie nucleari o dei rifiuti in genere , non trovano di meglio che offrire ai paesi poveri le loro scorie e rifiuti in cambio di aiuti economici.


Non vorremmo che la Sardegna facesse la fine di quei paesi e fosse considerata tale dallo stesso Stato Italiano, che non sapendo offrire altro, contrabbanderebbe le scorie radioattive come un valido incentivo allo sviluppo.

Negli anni novanta arrivammo in tempo a denunciare lo scandalo e a bloccare lo scambio del caprolattame con i posti di lavoro. Ora non vorremmo che si arrivasse troppo tardi quando i buoi sono già scappati dalla stalla o, come diciamo noi sardi, a babbu mortu.

Le scorie radioattive in Sardegna sancirebbero definitivamente l’asservimento dell’isola, impedendone ogni possibilità di sviluppo.

Perché le scorie radioattive non solo sono un pericolo per la nostra salute e delle nostre popolazioni, un disastro per la nostra economia, per le falde acquifere e per tutto il territorio. Metterebbero in fuga i turisti e soprattutto renderebbero prigionieri e schiavi i sardi, guardati a vista da chi – armato di tutto punto – dovrà custodire quei bidoni di morte.

E’ giusto che i Sardi si ribellino.
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